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FI Sirie, T.XTI, ( 



Mia Storta di Bori degli mllchi fempi rino alTanno tgG6 , UM fnt 
di Gjdlid Pettidni. - Napoli. Flhréno; 1858 , Voi. 1. 



Presso parecchi popoli, gli Stali e^cirono dagli ordini militari, ebbero 
B rondameDlo l'esercìla, lo slan^iamenlo aroinla; ma nolla Grecia antica 
e nell'Italia prisca, cardine, oiodellD o base dello Sialo e delta Nazione, 
Airooo te- diti, an mialo d'ordinamenti agricoli, indu^lrinli , commer- 
ciali, militari, armonizzati. Il domìnio romano non sradicò, non snaturò^ 
quella Iradlzioiie, percliè fu prevalenza d una città sovra l'altre , cbe4 
s'andarono accoaeianilo a somiglianza di ossa. E quando quei dominio 
venne meno, in Italia rimase saldo l'antico ordine per cidi ; e la civilth 
ilalinna prese a rìSorire in ogni centro citladino , ed I niunicipj diven- 
tarono Tocolari di risorgimenlo nella libertii , nelle forme poltliclie , negli 
ordini militari, civili. Industriali, oommerciali, iellcrari , arlisiici. 

La storia quindi delie oìltìt italiane , e pei tempi anlicbi e per quelli 
del medio evo, 6 indispensabile ad indagarsi per comporre il quadro 
della storia nazionale e delln storia generale della civfllà. Anche chi nou 
considerò la sluria delle cillà sullo questo aspella, chi non la recA ili 




nel medio e^o ili Sijmoiidi , di l'iiiilijiii Giudjci , ili Lm , di Ferrari , 
oltre i IraLlali ]j,.i/iiiii filile loro liln:rln , i^drifETiiuiio l' importanza di 
questa sloria url^ii.i in liiili.i. 



L'amore e l' inleliigeui^a JclLi Giuria d' IIéiììji , segui il progresso della 
cosdeoza che il popolo ebbe di sé , e delie aspirazioni civili e politiche , 
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laonde da un secolo [iro^resaivameDle, pur in ineuo quando dell'opiires- 
sions e quando dell'agnazione > vedisDio quasi ogni anno recaie a ina- 
luràuiu qualche buono o bel frullo sull'albero della gloria ilaliana. Fra 
essi , tu bella iiiosira la Storia di Bari del sig. Peironi , comparsa ■ Na- 
poli in due grossi volami in aitavo, di pag. eoo ciaEcnno, ora bniio 
qUBllra auni, alla viglia del Hinndvamaulo Italiano. 

Barì per sntiCB orione , per eloria commerciale, polilioa, ciitle, 
per connessione allo svolgimento avvenire, puA gattgglare colle prin- 
cipili etiti italisne. Ci bcoiamo incontro qnindi con viso lielo a questa 
noria diffusa di essa ; mollo più che rannoda alle storie delle ciuft set- 
teulriODall d'Italia, la narrazione deTatU di c!uà già intimamente le- 
gala con Venezia, e dal ISIS al 1860, stata come divelta dal rimaneiile 
d'Italia, quasi leeeo io reglODe GoLvagipa e lonlaaissima. Dopo il moto 
Impresso neiiU studi storioi nall'ltalia meridionals daTroja, De Cesare, 
Amari. Colletta. Scinà. Uortlllaro. Corcia. auesio recente lavoro 
detPelrdni orometta coido svariala di notizia. m>iluriti ed elevatezza 

ampia 'mèsse .li studi e wruiio^ dell,, sìori,-. di quelli. Cilli,.sorfuÌ in 
vari lemni . e con vari in tendi menti lìa lle.nlllo . da Di UeO. dai Uam- 
ua , uaii- Jei,olu Uiirese . Kall Aiioiiiino Ui Uan , «a ;illrn fetroni , da LUpO 



iiaii Arcadia viiiuiru o rcucexiu (ua nn«n-|jiiio j , iiisiiiuiuri iieiia luvi^d- 
zioneodella cultura della vile. Ivi si puiero inloriui Pediculi(™»fiK^ ). 



eniro lerni m ìaof,W\ Turli per iiulura, dort'le f'cetiileano ni porla die 
poi divenlA l'abiiaiione [iriiicipalfl, rimanendo castello il primo nucleo. 
Cosi dev'etsere accaduto a Bari , e le reliquie d'ani greclie e ili sepolcri 
rlnieiiuie alla IWadannn delle Grazie a moale ci con'Iucono neiropinlono 
del Itola , colh essera siala almeno una parie della cilin priiiiiUva. Opero 
greche cimili alle ateniesi Gcupcrievi , dimostrano il commercio unllco 
di Bari coll'Allica. 

Prima memoria Picrica di Bari , trova il I>utronÌ atl'onno iOt a. C. , 
quando ti forle re gìroRussno Agatocle , per rranle(ti;iare i Carlagin'^i , 
ed escluilerll dai monopolii nel l'Adriatico, si coltegò con Feucezi e Ia- 
pigi. Confederazioni rbe poi per opera di Pirro eplroia b1 ranmidarono 
contro ! Rcmani, clte poco dopo stesero loro dominio su (ulti qaes(| 
lidi. Ne' primi tempi in cui il potere Ialino EOTÈrchlò 1 Greci, l'arie e la 
lingua greca' prevalsero sulla Ialina. CIA s^i pare a Bart , doTe I nomi 
personali contlnuBroiio ad essere greci od osci , o forse iapigi. Ennio 
di Budio vicina a Bari, obe andò a Berna oiroa Fanno 101 a. C. , par- 
lava e Bcrivava greco, osco. Ialino. Lo lapido inoolto, e sammereo 
dn qnesli idioin], BTrì lasciato solo accenti « voci aollnghe ns'ruallol. 
Sulle lapidi Ialine di Sari recale di Pelroni , si leggono i nomi peraonolt 
Apàiòit, Prwilianua, Saximiaì [Ennius), Bufai, Oalpumiai, CtKHdia, ' 
M>mfa , Apphiadut , Palmo , FAoc&im , VIpìa , Tgehia , TralIEanui , Sym- 
phonu, jRtrDcAiUt. Uiscela di bvelle palesano pure 1 aami de'loogbl 
intorno ■ Bari. Grumo, Gromenlo, Bovo, Soverelo, Lavello, Pia- 
nula , corrispondono a nomi di paesi ne'monti lombardi ; Honopoll , Oal- 
llpoU, Egnarla rteordaiw 11 greco; i monli Toi , Irso, Ia«i, Cordano, 
Uenampa richiamano a lingue più vetuste, cOma Le Hoi^le, fi Sanie 
Orfanlo, i paesi Hodugno, Pandoro, Fulurano. 

Bari a' (empì romani ivea rOcoa prolefiBilricedet porlo, e netl'an.SS 
dell' jra nostra , accolse prigione Sillanc Le iscrizioni scoperlevi, in- 
' td un temirio d'Apollo, ed a' collegi di den<Irofon,dÌ Iblegnami, 
Tali colle^' di hvoralari di legno, di silvani, bnno argomen^ 



iDra'chaBsrl «Ilota avesse dominio sopn selve, dbe Ibrse ora aon 
tono più. Lk sub imporlBora oommereiale, sncbe alla decadenza del- 
l' impero, vi allirA coBpioae fiimiBliB B''ecbe, e rimsss meaioria dello 
caso DoUala, BOrem, loanaioi, Gizlnosi , arriccliile qui o per ulHcl o 
per IralBci , alle quali lalvolla grecamenle si pceiiose il liiola di Ghyr , 
Chyuri (iupiM), invece del romancio Sir, Sere, Messere, del più anlico 
Ialino llerus , lei). Ilerr. Nella famiglia (.'At^urfia il titolo tncorporossi col 
nome, in altre si tìGrit^e unito come nella Cbyuri--doUola,Chyuri-oanDaoi. 

Del reggimento della ciltà sotto il ilominio degli imperatori di Bisao- 
7,io, il nostro scridore non trovò speciali notizie, dnde possiamo argo- 
mentare cbe per non essere sede di Esarca, o di Duca mandalo dalla 
capitale, salvo gli uQìciali tsnttori , ed i militi dì terra e di mare , si 
reggesse con magislrali propri , alla guisa delle isole tenele, (brse con 
tribuni. Perù come nel B90 le armi longobarde vi fecero cessare il go- 
verno greco , diventò sedo non di un (iuca, come le citli priiicipoii dei 
Longobardi , e fra loro nel mezzOLli Spaielo, Benevento, ma ili un ga- 
slaldo , ulUciale amministratore mandalo e nominalo dal duca, e tal- 
volta scelto ancbe fra gli indigeni. Giù non ridusse Bari ad infimo grado, 
liercbé da un gastaldo erano pure rette pei Longobardi Pisa. Città 
Nuova. Como, llonselice. Siena. Pistoia. Volterra. 

Bari posta tra Greci . Longobardi, t ranchi . saraceni . spesso assalita 
per terra e per mare, distrutta in feroce vendetta da Guglielmo Nor- 
manno nel 1<!>6. pemelle quasi tulli i aocumcnli della sua stona an- 
teriore al secolo XIL Quindi al Tetroni non venne fallo poterci schierare 
innanzi ordinatamente la storia delle sue chiese primitive. II cristianc- 
siitio noli impero romano si drspose iiemocraticamente secondo gli or- 



Non saloscrilt 
nellao sia passau 



quel-pritiio Duca, Del 733, sedili un fatto d'alta iniporlaoza per 
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nnve greci epinln <Ja Icmpesla ripurù nel porlo di Bari. Su quelta erano 
due monBci traveslili, recunliscco un'immn^ne della Uadoana Irafagala 
nlla biEilidu di Odcgo, mentre colà divampava il bnaliscno icoDOclasU. 
Quella immagine Ai insta uella chiesa vesc<)«ile nelk cripta del Duomo, 
e vi è venera Itasitna ancora, ed lia Teela solenne il primo marleitl 

Nel principio del predomliilo do' Fnnclii in Knlia non si iroia più 
Iraccia di Duca a Sari ,a[izi i in.i^isiraii i]i qutbla cMk sembrano dìpen- 
dEre dal Daca di Beneveulo, perchè una, caria ddl' 808 , colla quale 
Gio. da Bari dona aVouiecassino, porla il (itolo del Duca di quella cit- 
tì. È tradizione olle in questi tempi per Btiri si ridaceasero a ferma di 
te^i longobarde alcane oonsnetudiid cilliuline, code si (rBuecogli sia- 
tuli alenili secoli dopo. 

Bari venne a contatto coi Saraceni , cba nel 703 aveano pre^o a vi- 
silare la Sicilia, soltanto nell'Sll. Un calliine o laylo , audaoissitoo capo 
di quelli .in uua tMlle di quest'anno sorprese la cittì, dove rorse avri 
avuto pratiche e aderenti secreti. lu que' tempi in cui ogni cittì espu- 
gnata da LonBobardi, da Francbi , da Greci , era desertata, in cui do- 
minava ancba in Italia Tence inlolifiranza religiosa, i molto nolsvole 
cbe I Saraceni risparmiassero il popolo di Bari, e si fecessero benedire 
dall' arcivescovo Giovanni. Jl mal governo degli altri agevolava loro la 
via, e rendea tollerato ancbé II dominio di quedi stranieri «oomooica li, 
di [avella ignota. Dalla storia del Patroni non appare avere egli potalo 
attingere a quella Ibnie preziosa che é la storia de' Husnlmanl in Sicilia, di 
Hidiele Amari, ohe prese a comparire in Firenze nel ISSI. Oli avrebbe 
giovato per le coseSaracene,ma l'Amari allora era eseledel riigoo di Na- 
poli, ed 11 di lui nome Itluitre nel mondo, a Bari allora soonsva delilto. 

La signorìa musulmana iBari durA tranquiliae tollerante per trent'an- 
ni continui. In quel mezzo , t Saraceni di Bari furono invocali nelle 
guerre tra capi franchi e longobardi ne' lerritorìi di Benevento e di Sa- 
lerno , alla guisa che quelli di Sicilia erano stali chiamati in aiuto dalla 
repubblica di Napoli. Ove Stendeasl la mezzaluna, le rendite e I' aulo- 
rilì del clero diminuivano assai ; laonde il sacerdozio crisllano suscitava 
loro guerra accanila , sciiz.-i aiTannarìì ili surrogare governo miglioro n 

le con lui, secondavano que;;!! sbiii. E fo^lovico im[ierF 

dall' iNdi.i sellenirioiule si mosse ooiilro i Sarnceiii , ed invano as^eiliA 

terno e di iteneveiila. t Saraci'iii ilct asliiruna Telese , Alife , Saplno, Ba- 
iano, Iscrnia, CailcI Veuafro, il mimnilero del Vollurno, e menarono 
lauti prigioni , cliQ Ire monaci venuti a Itarl per avervi commendatìzie 
per Alessandria c per Babilonia, videro di que' esilivi spedirai tremila 
schiavi da Taraolo in Affrica, tremila per Tripoli, tremila per Alessandria. 
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uodoTico iiiDioiaio Kmnre ciai ivina . i 
eserciU aCTorzala da inUliiG inriiioiri' ih 
0 n B e ■» 

Benesenio. da! conte Rodolfo Snn-r-. iTin". 



lori , mn dal papa e dal iialnarra di quella meiropoll orienlalc. Però 
Il paslore di Bari ern accarezzalo quando dall'una quando dall'aure. 
Il patriarca di Cotaanllnopoll el> ''l^ il >'X>lo di arcWeBCOTO, ed il pon- 
teflce nell'SSO, menlrs vi dominavano ancora iQreci, gì! diè anlorilì 
di connaerara dodiof igbiuitì delle prosiimanli oIllA , come avea concesso 
a quelli di Roggio e di Siracusa. 

A meglio approdare nello scrivere d'on argonienlo è doopo amarlo, 
ed il Pelroni si vede innamoralo della sua cilik. Ondo noi s^'ana hO' 
ciauio eongralulaiioni , giercbi l'arpore della tiatria coDilnoia dal lo:o 
natio, e qneslo amore conlbrla a molle ed Ingrate Rilicbe, aonduoe a 
molle Tirlù. Quando scrivevo il Peironi , non era lecllo manìleslnre rer- 
. Tore pel molo polllino ilaliauo, onda l'nObllo tì fissava più Inlenso bu 
qnelle coes ch'e si palavano amare liboramenle. Ciò Indusse il Peironl 
talvolta a dare alla Gloria di Bari iniluenza maggiore che non poteva 
avere, ad agernpparle Inlorno molli fatti generali. Scrìvendola special- 
mente pe'Buot conElttadini, era naiarale cliea renderla limpida, neri- 
corcasM quelle fila generali in cui a' inlrecciano i bili di Bari. Ha es^ 
aendo rimaste poche tracce di qnesll ratti, almeno pe'Iempi anlerìorì 
a Carle d'An^à ( 4166 ) , a quelli die cercano nelle alorie municipali , 
falli speciali da arriccliìrne e eomporne la sieri a 'generale , appare squi- 
librio nella narrazione del Pelronl Ira la copia della storia napoletana , 
e la poterli di quella peculiare d! Bari. 

Questa ciltii dopo l'anno 87fl, e alno al 983 continuò ad essere con 
Baneulnose vicende sotto il dominio dagli imperatori d' Oriente , cbe da 
Cnglanlinopoli vi mandarono primo elratego proprie netl'Silj. Bari al- 
lora, come dicevasi olire mare, era il suoni degli Siali greci d'Italia , 
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B ikree ora è il montstero della Olivetaoa , 1 au^stratt gred per Riporlo 
aveauo fallo eoslrulra grande uccelliera. Ha correvano tempi d'ImnuDsa 
rDiirusloiiB ed sDireliìs, preparatoria de' nuovi elementi di forza e di 
ulviliì.lS3raceDi eriiiio sempre forti nella Sioil>a, ed accampati in qval- 
clis luego del coatinente , s scorrevano plraleggiiiiulD audacissimi l'Adria- 
liuo, d"ve aveano preso pure a fare BpedlziDn1,aIlB Buiee de'Noriuauiii, 
fti Uogherl elle glkeveano Incendinla Pavia. Approdati su i|ue<ile spiag- 
ge, o SI scontravano o si coabodevano per allefnia e compliolih co» 
Saraceni , con Greci , con Longobardi , eoo Franobi. Come potesse 
■vilupparai il geriDS' municipale e civile fra laute devnslazioQì , tra si 
Oert impedimenti , 6 facile pensare. A Bari s' aigluiisero agitazioni re- 
ligiose [lerclifi Niceroro imperatore lenià nella chiesa introdurre 1' uso 
ik-1 pane Kirmenlato, in luogo dell' aziino Irudliiouale , ed 11 vescovo 
ili qui M oppone. 

Come pur ijli Olloiii fu rialzalo la Turza » la dignilji dell' impero ro- 
mbilo. > Pd|)i necctiaroiiu le lolle onde e.sduilere dall' llalla ogni reli- 
quia dol douiiiiio fl dell' iiillucoza jireea. Perù quauluniiue tra I due 



ne moslra ij,0 9BS ISjteforo tomlialleie i 
1 imperatore d' Oriente Aeiieziaiii eu Ami 
0 pani!) d interessi . e Sarai-eiii minaccia 



Volluruo e del Gargano. 
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Dopo 11 mille , s' Inlenile nell' Ilalia merìilIooalB nooTO elemento di 
BfEilBxIone. E c|ueìb Je' fernci Normanni che 'ippradaroiio a Saieruu 
Del 1D<S. A Tran le (! già l'I! 1 Loii}:i>Lnrdi e questi novelti avientarlari , 
Buftinno ratapniio di Ilari, nel toìS foiiclA Trota chs appellò Catapano, 
onde il nome alla Capilaimln. 1 l>api, come Tecero co' Fronobi , proce- 
dettero co' Norminoi che leiijano dilla Francia wUenlrioaale , li a»- 
aoldaroDO per opporli al Langobardi ed al Greci. Ha la ecelora eflèra- 
Ifizza , come già quella de' LoDBobanli assoUdti da Harselo , spavenlA 
papa Ltoae IX , ohe implarò aluto greco contro 1 Normanni Inicldatorl 
de'orialiani e spellatoti di chiese. Ha troppo Bacchi erano diventali I 
Greci . e rrt'.NDrmaQoi sorge Golscardo audacissimo eil Ingegooso, che 
. nel IOTI eco grande prodeua accollò Bari. Allora II Papa mioBcdaló 
dagli' Ini'peralori di Germania riloraò al Normanni , salici 11 (alto eoii>~ 
[riutodelleconquitlo, e le concessa conte feudo della Cbieiia. Guiscardo 
per la presa di Iiart nonna aiuniecassinu duoini iiniire n' oro. o ouesiu 
sia misura della creda. Bari inni a poco tempo terno riioita . ma non 
le riuscì ; e d'allora ti oominio croco, uiiie aoio pei commercili, enbe 
Une nella Puglia. 

Dai (alti raccolti amorssmicnle dal Pelroni. siamo condoUfa vedere 
nel secolo undecime sviiuopo nuovo e mone riietanie ot civiltà neiia 
Cini di Bari , svllunro su oui Togliamo cnianiare r aiienzione nm cue 
sulle gesta lielllclie. NeH' anno fan ElTrein . arcive^ouva ili uari . ti 
IMSe a com[dre la cosirozione oei auomosuiie torme uuiin manica ru- 

iiezia , eil si duomo oeiia vicina i^snosa. Quei lemmu roviuuiu uusuia 
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»|ioclalo , li turUirunai [irivilc|ji sul tiiiii|iio , iiiUiruu al i|uuk seguirono 
liiao a' wOii gioral a brsi sc[jpel!irc. Sorgeva il lempio ili S. NiiMiiilù 
qifUldo gominciavii iì fervore per le crociale , che partendo da' prillai- 
pali porli d' Ilalla , davana grando a onovo valore al nsvigUo italiano. 
Le navi Baresi gireggiavuno con quelle di Venezia , di Ravenna , di 
Bri[idisi , di Amalfl , di Pisa , di Genova , a Iraaporlare pellegriDi e 
urticesignall a CasuoiInopDli , ■ Tripoli,'! Qms*, »d Alenandrla, ed 
ili altri porti levauioi. Peri net 10S6 aSari glb M^evaoDMiri'iiopei 
iiellegrini preiao ì» btaìlii» » ed un oapiUIe pel oradalt. 

Dopo il Billle, a Bari oolle maggiori litKtrUi , andavaai sTiloppandO il 
commereio e l' Industria , aseamulalori delle riccbecu, dalle qaali 
ubbero inoremaalo la arli edilizie. E andavasl intome avolgendu e 
delerminaodo il .nuovo plrlara volgare cnUe forme generali italiane. 
Sappiamo grado al Peironi obe ne'rari doeumenti di qne" tomp', anooru 
torbidi ed otcari, seppe, racimolare aboal iMrai personali che già hanno 
aueno e «lenificalo del volgare Italico. Nel 10711 «I irovarono In Bari le - 
case Jtovfn-vitf , ifnti-aMH-jB, SecIiM-oln, nti-vtndulo , Ba^^Ma . 
tiaet^ui. Garello , Manta-ptenn, fhviciUa, jBwea-tella. Il Petroiii 
preso agli stadi classici , non sUmò quante doveva , u6 btIo6 a sco- 
vare ed ordinare i segni delie velusle todizioni , e della vita del po- 
polo, riposti ne* parlari , ne* nómi peraonaU , nelle voci oorogriGobe, 
nelle oaozoni. Accennammo già nomi di'MonU, di acgne, di luoghi , 
di Tadiei non lU&ae, non groobe, ohe forse trovano spiegazione nello 
aulico lapìglo , II quale deve aver lascialo quache aubslralo nel ver- 
tiacdo iulerno, spedalmente montano de' pastori. Questo scrittore che 
iiiielue contro la cura de' dialetti , non .distinse la esletica dalla slaria. 
non ebbe mente ai preziosi monunienti delle lingue, alle medaglii! 
delle parole, quantunque educata nella terra di Vico, e di Junnelìi. Dice 
il dialetto barese impasto di greco, d'italiano, di Trunccse , di spn- 
gniiolo , ed alla lunga damioazione spagnuola epecialmoiilc allribuisci: 
quella larga pronuncia di vocali a di dittonghi , che lo ronde svene- 
vole. So il Pelroui ovesse considerato cbe la pronuncia lurgn , che lo 
vocali lungba mediane nulle pronuocie venete di Buraiia e di Cliiog- 
gia, sono documeati di loro antichilì , cbe il greco antico mollo vo- 
calizzalo , si contra&ie progredendo , avrebbe coocsclalo cbe quel modo 
ili pronuncia barese merita speciale Ccnsideraiione, ed invece d'es- 
sere recente importazione, é segno d'anllohlli, perchè la parie più 
tenace de' vernacoli é la prononola. 

Se Manfredi nel 1S60 oantava sirsmbolti volgari per le vie di Bar- 
letta vicina, Sari dovea avere pure poesia vernacola nel secolo Iredice- 
simo. Percbèil volgo pugliese ebbe inJole poetioa alla guisa del toscano, 
del veneziano, del sioiliano, e ricorda il Pelroui come nella sua fanciulle^ 
un viUuo iUetleralo dello Ifuiodi bprBarea, improvvisando, poco per 
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v<rilacoia|iu^iu un pocmaiu oliava rìiu* RulU vita di S. Niccoli, poema che 
non fu Mcrìllo, ed móó perduto alla di Ini morie. Quel valenie [rovotora 
rra stato eduoilo nella gare di canto che na' lampi passati ai lencano du 
villani nel principio del maggio per dire lo qnaderoi ed io ottave Tolgari 
le taaggMeUi per dare le maUbut», a la bnona ventura al principio 
dell'anno, lenendo un ramo d'olivo onitlo di nastri, di ^ghe.di aeua^i. 
Il Meli akilliano leiià ha provato qaanla pokDU ancora possa mre la 
musa volgare, e lamentlann 11 *eno dcTBared, lodalo dal Feirofil, di raf- 
rnzzoDire HalIanamealB leeanunlvomaDolaaerftladalBaTerioJUdie^, 
camoni donde sarebbe' stato mollo dadderaiovedera OB sa^ ntf'd»- 
cumanli del seoondo Tolnma. 

Albo elemenlo spedale, e molto rilevante di vita la Bari nelieco- 

10 XI, ara la soelalk ebraica. Il dotliaahno nìàna Samuele Lneiala, ItotA 
che Ora li Ebrei d' Italia nel seooloXU correva qaeitBsenlenu;a da Bari 
mirò la Itnei Perohè a Bari e ad OtranUi erano molti Bbrd , dati 
^leolalmeDle agli studi leologrci e natarall, ed al IralBol. Petrool non 
mMtra saperne tanto di qnesli Ebrei , ma dico che dna 11 mille ve 
n'era buon dato in Bari, e die nel 1019 ve ne loronobnieiaUThl due. 
Vi doveano assar crescinli speeialmenle Milo la lollerania e ta proto- 
xiima de' Saraceni. Nel (OGl II troflumo bveregglalori de'lenlatlii del 
popolo barese per renderai indipendanle da Coilantioopoli. Ha prevalso 

11 partito grew, vennero abbrooiati e spogliati. 

Per ben comprendere e penetrare la trama della llberit e della ci- 
viltk d' Italia nel medio evo, sarebbe stato opporinno che il Petroni colla 
■liligenZB e coU'amore che lo sorreggono), aveste rintracciato ed drdl- 
nalo meglio le relaiioni commerciali, tradizionali, artiHticIie. religiose, 
ira Bari e Veneila ; che furono grandi ed importanti più che a primo 
I ratio non se Qi brano. Fra 1' ^llre cose, giova considerare , cbe il S. Nic- 
c!ot6 di Mira , indi di Bari , ha due cbli;^ mollo antiche a Venezia : 
ijuella di S. NIccoió de' llendkcli, perchè é nel quartiere de'pescolori, 
che perù furono chiamali liicololi, e davano titolo di Doge ai toro ga- 
slaldo speciale, che eCEUiva con sua pcola il Doga nel buclnloro; ed il 
i>. Niccolò del Lido, fondato ne! luti, dondo nel (097 salpò per le cro- 
ciate l'armata veneziana, che nell'anno seguente riporti e qui depose 
il corpo di S. Niccolo di Mira, (Jucblo fatto di Venezia, il Petroni pone 
all' anno lOSG; ì Veneiiaiii io credono seguilo due anni dopo. Quale poi 
delle due leggende sia vera, quella che {Kine II vero corpo di S. 
Miccoli a Bari , od a Venezia , se sieiin poetiche ambidue . noi profani 
tiun sappiamo decidere, né rimproveriaiuu al l'elioni la sentenza favo- 
revole alla sua patria. 

11 Petroni, dopo averci mostrato come Bari alla line del secolo XI 
M'acconciA come palialprodomiDÌo de' Normanni , viene svolgendo quella 
patte della storia ilaliaua di queeti militi che ai riferisce alla sua città. 
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nopo il Guiscartlo , Il più lllusire ed avventuroso «valium oormuino 
la IIbUb fa Bacmondo fratello del duca Buggeri. Egli aBdalo erooweBDalo 
io Oriente con navi pugliesi , tiahà in (|ue' porti l'ioOuenza di B«ri. 
HorloneMtH .{q Ecpoito a Canosa, dove tuttavia invnoarlileaacinloal 
Duomo si veggono reliquie di tempietto , c)i'era la tomba di lui. Era il 
priueipìo di quel iscoId in cui nelle cittì dell' Italia se llent rionale, le 
poteità liiMliavMaasoiercbialo le clericali, i vescovi prevalso sul conti, 
oedaviDO ai conwti , e *Boriva la poteuza dei consoli maggiori , i quali 
p<d verso la Boe del sBoolo gIcbso , misero oapo ne' potestà, che propri - 
rarono li via ai MpIUni ed si prìndpl del secolo XIV. A Bari nulla, 
di loUo dò. Non poledl politica oomitàle, veeooflle, dod oodboU, non 
podesUi, e Doppare ropabbllo* oon duca elettivo come a Venezia. Itn 
nel 411IS sa ne tbm prlnolpe 6rlroaBldo,.|w'afnuiii(K0(O > dtt btato 
NìòmU. si potava eomìdarira oddib diltalore di repnbblfw , percU Bari 
oonliiinEva a reggersi con bus leggi eouBoéle. Eeli,.a ^imrarB si e Bari, 

TUegoui con Venezia, retti allora dal dogeHIobleL 
GrlmosMoveiuieKiperilodal di lui parante Ruggero II, coronalo ri 
di SielUa fn Falermó, e ebs pra&a Bari nel H3I ,. vi oouduite Saraceni 
a iDDrarrl una r fioca prasu te non. Onde s'argomenta. che, almeou 
nell^rehlletltira militare , i lliuolaiaal allora vantagetauerD I nostri 
artefici. Aoobe qneslo Bti^ercebbe rispetto alle (brine Iradiiionali del 
mnnidplo di Bari, e con ^nramenlo obbligossi serbarne I privilegi. 
Non rimase genuina la carta della concessione di lui , ma è ricordato 
cerlamente avere egli promesso di permettere di edificare intorno là 
basilica, riconoscioto il diritto d'asilo in quella , l'immuniii de' beni 
ecclesiastici , niurò rispetto alle leggi ed alle consuetudini baresi , eil 
obbligassi non introdurre in quella cittli giudizi di Dio, non Tarvi cernile 
di soldati, non erigere rAcclie entro la cerchia, e manlenlmenlo di 
possessi liberi nelle terre baronali. Da queste promesse di Buggeri . 
s'argomenta che Bari , a somiglianza di Venezia , non venne tuneslai.i 
mal da giudizi di Dio, seguiti ne'dominj feudali, che mantenne ognoni 
sue liberti municipali, e che se non ehbo vero dominio vescovile, 
ebbe clero privilegialo, bloudilo o rispettalo anche da'suoi tiranni. 
A Bari, come nelle altre maggiori cittì mariltljoe italiane, il bevilo 
liberale stava nella gente di mare , pescatori e navigatori, meseenlisi 
col liberi veneziani, ragusini, genOfesi, pisani, amalBtani; e trovanti 
sempre conCorlo ne' Greci di Costantinopoli e delle coste dell'Asia , dove 
andavano a trafficare. Questo popolo nel 4<S5 solleva ndosi , rivendici 
sua lihenli intera, e si posa sotto la protezione dell'imperatore orien- 
tale. Guglielmo I , succeduto a Ruggori , vintolo in battaglia accanita, volle 
la distruzione della citili, ed inlimò ne uscissero i cittadini entro due 
giorni. ■ Que' nostri maggiori , scrive il Petroni , non aveano più patria; 
■ sETutellalc le maneriiie , I (esari , abbandonavano i tetti aviti , quali 



t ad un luogo, qnrii ad un allro, Iraendo mestamente in cBroa ili 

■ riooTSTOe d'<upìlalÌiL Le vergini censeerale al Signore, come colombe 
1 fra loro lUtrette e paniDie , oacciale di nido, si rlfui^Taiio nella lerrn 

'° di BilellD. - L'Italia gemaa di Tsdarsidiilrutta a'raol |dedi «Igraodc 
> olili, ineomeia che non oIirepaiHrablwro sei anni , ed avrebbe ^mi» 

■ la dislrvxione di un'aura non men grande , eba lnoOronavale 11 OBpo : 

■ vtf dir di Milana Fra le ròrlne della cittì, pare rimanessero lllm 
• Is itbiese {irìnolpali , e vi restassero anoor» te BanedettinB alenni 
" eaoerdoti e quatohe pescslore >. 

Undid anni dopo quell'eocidio . Irovasi nominalo nn casteVaDo della 
basilica' di Bari , sogno cbo vi si (enea picdolo presidio , tf ebe la ba- 
sìlica era accora cfflcinLi ed intorno abitata e mnntla. La povertà in cui 
i-ra discesa r illustre ciitii, ne fa quasi scomparire le iraecie storìdm 
Rino al principio del secolo posteriore , ni regno di Federico 11. Del Ilio 
i Francescani, solo da dodici anni ordinali, vi posero un loro coniente , 
c l'anno dopo 'ci la avisilarlB il grande Federico lidi Srevia, al quale 
dalla tradizione venne attribuito questo distico su Bari : 

Oeai .in/ida Bari verbi' libi multa pramitlil ; 

QuoB , vdul imprudcns , statini sua ticrfto rwriKfl ; ■ 

Ideo , gvne <iiM , tenehit corde pudico : 



llnuio. l'cr l' imi» 
apr^ 11 ^rio 0 

dogma della Trio 



uaci in questa ciiia, \m ueiiuurai'u ii pariiiu iiu prcnucrc iiciic ur:i>i 
contese tra il pipa e Uaulredi, nel ItSO adunaronsi in S. Uaria fuori 
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(Ir Burtella. Hanfreili poi londanilo HniiIrsdoDia , elevò allrs rivale t<- 
liiuo B Bari. 

Per Già e per le blandizie papali, Sari allora traeva al guclfismo, e 
non si dolse della caduta di Hanrredi a Benevento nel <nE, né di 
quella di Corradiiia a Tagllacozzo due anni dopo, nò senti l'Onta elle 
la sentenza di morte di quel giovinetto infelice, tosse stesa da un suo 
cittadino Roberto dei Cliyurliii. L'Atigioino cbe vinee col (bvore di'l 
clero fu grato a Bari , e lascioIlB insigne monumento dando sanzione 
alle consuetudini, libertà e leggi baresi. 

Per le armi di Carlo d'Angìò prevalse in Italia il partito guelfo e 
francese sul geruiaoico e ghibellino; onde pure parecchie cittì tlei- 
r Italia settentrionale /dopo il passaggio di quelle rilbrmarono i loro sta- 
tuti secoudo quello spirilo. Bari , cotue vedsanuo , avea ordinalo qualche 
legge «ecoudo il diritto longobardo nel secolo ottavo, serbando per le 
oow di maro e pei commerai le coasuetudini grenllei Qnel misto di 
leggi a di usi e di tradiiioni, fa raccolto ed ottenne sanzione dal re 
Ruggero I nel 4(31. Ventiquatiro anni dopo. Diri venne quasi distrut- 
ta, poi risloiossi poco per volta, ed un eecolo dopo, circa 11 41T0, duo 
incliti giureconsulti , Andre* e Sperano da Buri , con stile latino , no- 
bile per que' temili , sIcMra (a unico volume ed in Ibrma Duora git 
statuti di Bari cbe vennero pubblicati per le stampe a Padova del 1550, 
a Venezia del liiS6. 



Fu bene avvisalo il Pelroiii pubbli co il do in nrpendice alla sua sLo- 
DOle tratte dai commciili di ll^i^^ill.i, ili Volpicrlb , di l'nrdcsBus. Noi 




il corpo meglio ordinalo di leggi nionicip.ili , yiutcliè quelle di N:i|nili 
alfise da U^irlolomnieo da Cupua apparlengono al regno di Carlo li. 
IVA d.nlla rubrica prima di qUFSlc Icpgi, bi seme l'influenza guelHi, 

chiese di Bari, Fra loro è riconosciulo il privilegio che tre giorni prima 
della testa della Iraslaiione , e di quella del transito di S. Niccolù , e tre 
giorni dopo, Bari sia mercato libera e franco, con esenzione da ogni 
dazio. Ha i cilladini rìservanst loro prischi diritti sulle chiese contro 
le prelese dell'arcivescoi'O e dell'abale , il quale venia eletto dai loro pa- 
troni , né ti poteva riltutaro dall'arcivescovo. Come a Venezia , a Bari 
ora Bolennilt dello Stalo l'Assunta, per la quale per torno doveano 
venire alla visita della cattedrale le chiese u li oratarii della diocesi. 

Importante a considerare in questi statali , si ó , che viene ammesso 
|ier a nUca consuetudine {m antiqua eomueluiiatì, riconosciuta coslan- 



ti^menti! ila' [irivihgi ile' principi, 1 Barasi non dovevano essere sollopo- 
sU ad alcun Iribulo, ad angaria, a dazi , a preslaiioni, Iranno die all'ar- 
mamenlQ delle galera. I ciiiadinl di Bari ( praclamaiii) quegli staluli ì 
sona tutu nobili , e panno eseero militi e cavalieri ecDza che si ccrciii 
da qual padre, da qual madre derivino. Cosi erano i Veneziani, e ciò 
dimostra a Bari non essersi mai radicata il ri^udalisnio. Era cittadino iti 
Bari chiunque maggiorenne vi avesse stabile domicilio , ed i nobili lii 
fuori vi arano dislìnli dai cilUdini di Bari , solo perchè non erano oh- 
bligali al servìgio delle galee, k riconosciuto che i Baresi non ponim 
avere giudice slranìeru , nk essere astretti ai giudizi di Dio , al duello : 
cose mlìosc, dice il testo, ai loro costumi. 

Queslo statuto riguarda quasi esclusivamente le cose civili e crimi- 
nalt : 6 molto più completo e sviluppato nel diritta civilo de' coDlem- 
|H>ranci nell' Italia settentrionale , esclusa Venezia ; riliuta le peno per 
scandali ammesse dalle leggi longobardo, corno contrario allo con- 
suetudini baresi; mostra come il giudice supremo in Dari Tosse ancora 
un Catapano. Non ha , come i più vecchi delle cittì italiane del set- 
lentrioue, commiste le prescrizioni igieniebe, d' annona, di poiiiia , 
il' agricoltura, d' arti, che ritraggono 1 coataml, e conleogooo preiiose 
tradizioni sloricbe. Solo contiene due ruhridie mollo oeonre della cosa 
di mare, Eludiate da Pardessus e da Volpioslla, e OOnfrouIate colta 
Tavola Amalfitana , colle assise. 

Carlo I favori il duomo e la basilica di S. NiotolA di Bari, e (èce 
dare a questa una campana immane . cbe erosi per altra città fatta fon- 
dere da Manfredi , detta Tommaccara, Intanto l arcivescovo Romualdo 
rifece il tetto al duomo, e gli aggiunse due cappelle ai lati. Carlo 11 re 
di Napoli, a tranquillare I aniiini huij e. I .iiirui p(!r ic ve^suioni cui 
sottoponeva i suddiu. mosiro [;r,iiii]t> uiiu/.iuui: a S. Nk^cold di Bari. 
esenlA dalla ^da le i e o I ni I ni J 

proposo priore ad essa l iiiusire Uugliiìiruu Luiisq qq Lcraamo ilìali. 
che tu poi cardinolo ; 1' arricchì oi ao ni d onere a arie insicni per 
allora , e ricchissime^ ui libri . di paramcnii . dcicniii amurujnmcnie 
dal Pelroni , e ne ordinò la disciplina o jc lun^ioni , come nella cop- 
pella reale di Parigi . e si fece riconosceie canonico ui iiuei uanluario , 
onde tuttavia vi ^ celebrata il l> maggio d ogni anno la di lui niorie. 
Itoberlo di lui successore conlLnuù quella ipocrisLa francesca , favori ii 



queui domioBlori per lo santlmonU , non pu6 a meno di soriTere che 
Boberlo prìncipe di Ttranlo, cni dopo gli Ungari !a da Giovanni oonceEsa 
Bari, d Mime slgnoiia, ohe fa avulu come onta e sventura. 

Roberto Tenne a Barì nel 1369, e eì sCudid conciliarsi gli animi dei 
dtladtnl hcendo loro rendere qnalobe gluslizla sui reclami per le viola- 
zioni de* loro statoli, e eeoondando «lire loro domande. SollevollI dalle 
Mtletls , obbligò i memaati véneziani a slabilirsi ne' conili della basi- 
lica dorante II mercato, tolse le estorsioni del castellana uegii olio 
Bionii precedenti e BaesegneaU al mercalo , restauri la torre dì S. An- 
lento sul porto. Non sappiamo se questi giorni fraocbi fossero dei due 
mercati di S. Niccolò, odi on boIo, esala Sera concessa da Federico II 
sia ono di questi tneroall. It cotamercìo di Bari tU sempre di molta 
rilevanza , formò molta parla della storia di questa illustre ciltk, e sa- 
rebbe sialo pregia dell'opera del PetronI , se veniva IratLilo in modo 
speciale. Troviamo nel Petroni che Ladislao n'concei» a Bari nel HOi 
la francbigia del mercato ogni lunedi, avendo essa perduti gli origi- 
nali privilegi per questo. Onde s'argomenta che v'era antico anche un 
mercato seltiminile con esenzioni. Allora Bari si fece ricontermare 
dal re medesimo sua ginrisditione sul terrllorìo, desaroendola e pro- 
vendoln col registri del Fondaco a della Dogana , altri argomenti mer- 
cantili. Praticavano nel porto di Bari molto assidoamente anche Bagosel 
e Genovesi , ma le guerra (nrlbonds eombaltale tra tìenava e Tonezla , 
e la prevalenza di queste, fecero ritirare dallUdriatico le navi geno- 
vesi. Ha l'odio si manteneva, e come nel 1U3 (ò oistelleDodi Bari un 
Palma genovese , furono da Bari insultati mercanti veneziani. Il perchè 
la possente repubblica si pose a dare la caccia alle navi baresi per 
rappresaglia , e quasi chiuse il porto di quella città. I Baresi allora non 
ricorsero a GioraniM II loro regina , ma alle tradizioni loro. Handarono 
diretlameute a Tenera loro rappresentanti , ed a capo l'arcidiacono Tar- 
ducoi , 11 quale col dmB Franeeseo Foscarl nel Kiti compese pace Ira le 
auliche amiche. 

L'avidriì dra reggitori di NepoU, al qUall Bari era sobordinat*, non 
limitavasi ad emnngere i oìltadinì , ma vessava I marcanti ebs ai pra- 
ticavano , cosi che Bari era minacciala di Tederai abbandoDala da essi. 
Laonde nel 1iS3 fra l'altre cose , Barì chiese al re Perraute che i mer- 
cdnll Teneztenl e mllaneA Tcnissero trattali come cilladiiri. Da questo 
cenno di tniionest , elle comprende anche 1 lombardi soggetti al domi- 
nio di Milano, s'argomenta che, e per terra e per mare, per Ravenna, 
SiuipgliaedaiiGbeTeuezia, 1 mercanti ed i capitalisti lombardi leoeano 
case e banchi a Bari , donde spedatmente OTranno tratto olio e A-utla 
secche io billieelle, ohe da Bari si ohiamano tarili, e da Barlella 

I regi di Napoli deboli, soverchiati dai baroni, ed ineUi a eavio 
governo, presero a eedere Cendalmente lerrilorii e cillb al governo 
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ilispolica di prìncipi cbe losavaDo 4i seconda mano, ooms 1 Baacià nella 
TarchiB. P^r tal modo Gtoianna U donò Bari a Gisoomo Caldora. 
Il féu datiamo .cb'era prevalso solo eoi Fraiubl eolro Urrà, iutaoto era 
peuotrato anche In Bari, dorè accanto d«l Ubarl cittadini antichi origi- 
nari,- s'er* posta DobUlà badala (^potente, aite bceia parte da sé, 
Dvea proprio Modglio , v<deva trarre a si Tainnilnlslruione ^oniunale. 

I vaceM dlladioi Ja. opponevano il Coodg^ e rUnivenità Mcondo le 
coDiaetodini e gli staimi , e la parie loro ebiamansl H J^pab^rfaurioL 
Così in Bari erano some doe Comnnj , a aonlgliaiiu di quanto accadeva 
a Genova, a Itilano, ed in altre ciltk BcUenirionali (re aeootl prim. 

II Caldora s'adopeiò a condurre eoncondla tra qoesle due parti. Intvilu 
Bari era oadola In tanta miHria, cbe rnlnaDdo la basIUoa per teriemoli , 
i canontci nel 4 Ut per sorreggerta, non potendo altrimenlt, si diedero 
a' viaggiare elemoBinando per conceeeiono di papa Niccolò T'- 
Hai 1163, morto Gian AdIouId Orsino priooipa di Taranto a doM di 

Bari , questa olttà lenti ricongaiatare la libarlk juprpatele. Il Petroni 
EoriTova In tempi paurosi, diapotici, in cai era dslJua alzare il velo 
sui diritti del popolo. Qaiodi, non potè come torse airi voluto, raccoO' 
lare partitamente e vivacemente i moli e te aspirslioni d'allora de' Ba- 
resi. Al quali doveaoo essete forte stimolo a rialzare il capo contro loro 
. oppressori , la miseria , il decadimento det commercio spaurito dalli» ra- 
pacità, l'esempio conlliiuo di Venezia, il tentativo Ui pDcbi anoi prima 
del popolo di Milano di raOermare la repuliblica ambroiiana , le coogiore 
repubblicane di Firenze. Il popolo di li i sollevossi , e diroccò la torre di 
S. Antonio, nido do'guoi scberani. Per evitare conQilli interni , compose un 
Consielio saperi ora composto di dicci nobili, o di dieci de'Priniari , Con- 
siglio assembrantesi nella cblesa dclk Itladonna della Jllise ricordi a. Foss;: 
consiglio de'notiili, O dilGdenza di loto forze, dopo quattordid giortii di 
reggimento affatto libero ed ordinato , i D.iresi aliarono il vessilio del re 
di Napoli spontaneamente, e mandarono a fargli sommissione chiedendo 
sessanlanove grazie , che loro furono in ^r.^nde [lane corjc^i:. Fra qua- 
Eleè notabile quella di sottoporre (;li Ebrei aila (jiurisdizione della città , 
sema obbligo ia loro di coabitare in luogo delermiualo , come nelle citlii 
ove aveano gbetlo, e di non essere governali cbe direttamente dal re. 

Ferrante dopo due anni violò 1 patti , concedendo il dominio di Bari 
a Haria Sforza di Uilano, che ci mandò a suo vicario Azzo Visconti, che 
qui imitando le cose lombarde , csiGSG i diritti baroniili. Nondimeno l'allu 
dominio rimase al Ferrante, che nel 1489, quando Dari era caduta sotto 
la signoria del Moro da Milano , ne spogliò In basilica pei bisoi;i]i dello 
guerre. Il Moro nel 1W9 ceJelle Bjii ^,il Isabelli d'Aragona , ln^ll;. ed iii- 
[elice vedova , che nel IliOI venne a Sari colla Hglia Duna , clic poi taiilu 
fece dire e scrivere di sé. Isabella seppe indurre concordia in Bari , ridu- 
oendo ad una te due Ui:! versiti de'Hobiti e de' Primari rappresentanti il 
Comune. Nella di lei signoria , in qoe'eampl presso Barletta, tra Andrfa 
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e Carato, ove erano stale giostre di Manfredi, e In sBds di undici rraDcesi 
col cavalterBaiardo contro undici sptgoaoliiseguilg famosa disfida di Bar- 
iella fra tredici iiaiiani e (redici francesi, tne rirulse ii valore personale 
ilaliauo. Isabella ci mandò usislente Pier Oiaooma Lnmbprli per Bari, 
li Petroni pabblioa parecchie notizie onrìbse'iu quel Tatlo cavaileresco , 
ebe speriamo Tedere presto meglio lilaBlralc ancbe col documenti pub- 
blicati dal Hai. 

QaeOa Bona , doDna de TOmamo, andata spoiA di SigiMnondo re di 
Poloida , trasse seco a quell'estremo e miido set^lrione , letterati ed 
artigli ilallani , e propagA la clviUh di questa Dulone fra le geoli slave 
più inmlle. Bimasla ledova, tornò a Bari neH5IS6, passando per Tene- 
ila , ore venne splendidamente reeteggiata. H Petroni vaga amorosamente 
intorno ni fatti di questa principessa sedaoanlei a do dice uose noote. 
Venula a Bori con molle ricalleae o prende cerio, vi si irallA senìnosa- 
mente , e IH sollecita ddia flarldeua della oiuè. Ha al campò solo due 
anni. La Bglla ina Anna, moglie di Stebaolredi Polonia, le l^erìgere 
mausoleo nella basilica, compilo nel 169S. 

Più 1 tempi s'accoabno, scema l'aaloncmla di Bari , e la sue impor- 
tanza relatìf a nella slorla d' Italia e del regno di Napoli, storia mollo nota. 
Laonde noi, che esaminammo la storia del Pelrool, specialmente per rile- 
vare quelle peonllarllb di, Bari , die spandano nuova luee «alla storia 
della OÌTÌII& italiana, preai;dUamo alla fine. Stimaitda anche avergli detto 
abbastanza percbò si oomprenda quante nooTe e t>eUe oobb e rllsvanti , 
si rinb^ooino neUa sloria del Velroni, quantunque egli spendesse poca 
arte a raggruppare ed ordinare i GttU (hù carlosi di Bari. 

morta Bona, l'aDarchla S'aggravò per modo, otte il Petroni esclama 
vigerti n racccnlo lo itera ^egta. Se precipitava il commercio veneto e 
genoveiB per la chluntradMIe vie del Levante, e l'aprimeoto delle nuove 
ile dell'Oceano arricchenti Portogallo , Spagna, Olanda, Inghilterra, 
Francia . tanto peggio dovea accadere el eommercio di Bari. Dove agli 
altri mali E'sgginnsero disocrdie cittadine , feoill ad accendersi nelle mi- 
serie . e le visile di rapacissime compagnie spagnoole. Nel tSTD il govei^ 
natore Hargherila mandatovi dal viceré, giunse a comporre le parti 
de'nobiii e popolani, mediante nuova ccstltozione municipale, oon trenta 
GOusiglieri metì per parte , e due sindaci , ed a capo un llastrogiurato , 
che alla greca enlravano in carica ii I .° settembre , e duravano Ire anni 
i consiglieri . un anno gli altri , ed erano In parie restaurazione di cose 
anUehe. Questi ordini si vollero raffermare con un batlagUone di miliiie 
cittadine , cbe avrebbero dovulo escludere i presidj spagnuoli , ma noi 
polerono che per poco. 

Ouelio cbe non potò il senlimenlo di libertà, oUenno la fame, li 
13 giugno del 16i7, venlìqualtro giorni prima delja sollevazione di Napoli 
con Hasaniello, il popolo minuto di Bari f^ce un primo inmollo e sfondò 
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conventi, (Juelala in qnalcbe mOBo eoa promeus e oodcossìodì , 11 lo- 
glio odilo il moto di Kspoli del 7, un marinaio, Paolo d* BIbeeco , con 
tremila popolani , espaBPS gli uffici , abbrucia masserlite ed atti pub- 
blioi , minacclR le caie da'nobili. L'arciveacovo giunse a calmarli , e osila ' 
basilica si convenne ohe ona rappresenlania della plebe Bedeue DB'oon- 
sl^i municipali insieme con quella de' Nobili e de' Priowd. L'Incendio, 
quasi con le m para nea mente s'acceEc ovouque , e per stmiB cagioni ; e se 
fiirli iiilelietii ed animi audaci allora avenero Mpato TWMO^Iere ed 
ordinare quelle forze , la rigenerazione polillca d' ItaUa atrebbe comin- 
cia to contemporsneamenle a quella d'Inghilterra. Questo partito popcdare 
di artigiani , gente di mare , macsari , che sempre si leolA esaladsre dal 
governo deUa oitli , rialzò il oapo ne'moli precedenti la Bept^loa Par- 
tenopea , ed ottenne d'essere ammesso di dqoto ne'consi^ del Cornane 
per opera dei regi nel 1198. 

L'aono dopo , il rìvolgimenlo politico di Nipoti à estese pare ■ Bari. 
Il PetrODi, pore-Bcrifendo interni rainaseiMi, ebbeeoràgglodisarìTere 
secondo cosclema, iGilti della repabUics di Bari nel 1199. Confessò che 
ralbero della liberti tenne spralaneamenla benedetto dall'areiTescuTO 
in sacri parmnenti , che vn gesoila predicò al popolo le virtù neoessarie 
alla nuova Ibnnadl governo, obedi liberti veone cinta e diltaada mille 
e einqoeoento armati , msUI inni di ntodarato veglk t coH/iMali ttatprt 
dal tuon pnlohi, ed on Comitato di selle manleooe la Iranqoillith interna. 
Con pari impaniatltà , labbene con pid aUnadsma e fiducia , rsoconta 
il Petroni k baone cose che farono fotte a Bsri sotto il rsgoo di Ferdi- 
nando II, obe la predilesse. Oodefondevvi il grande porto nuovo nel iSBS, 
mentre visi compiè il teatro grande , li pose nel 1866 l'Istituto Nautico, 
nel 185S U corte del Banco delteOue Sicilie e quella di Sconto, ed il 
grande orto d'esperimento della Società economica. 

Se al Petroni verri fatto pubblicare una seconda edizione di questa 
sua storia, potrà aggiauger le mollo iute resse prolungando il raccoulo sino 
alle condizioni nuove , falle a Bari ed a Brindisi coil'apertura dello ferrala 
mcdlalrice dd commercio dì transito tra l' Inghilterra eie Indio, o della 
fusione della civiUÌ e della liberti delie carie regioni d' Italia. 1 nuovi 
ordini gli permetteranno lumeggiare più vivamente il suo racconto , 
e ra^ìungere migliore economia ed eOìcacia. Pure come è, questa storia 
sarà lenula monumento molto considerevole dei fatti italiani , e collocbe- 
rassi dignitosa a lato delle principali storie de'municipj nostri. 

Compie questo lungo lavoro del Petroni ano atodio mollo opportuno 
sulla eollora e sulla stallEtica di Bari , studio sul quale ne giova con- 
durre i lettori; perchè li porto di fieri d'alta importanza slorica, per 
la sicoreoa e proAniditi, e perchè solla via di quello di Brindisi an- 
cora i^ft sicuro, e «celo alle merci per l'Oriente , è cbiameto e nuovo 
sviluppo. Bari, pria che Goglielmo I la distruggesse nel HGE, coniò sino 
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a clnquonlamib «biloiiti , e nel i53ì ne) principia del cloiDlnia sp.i- 
gtiolo iiB nven non pili di ottomilii , salili a iliciotloniila nel 1809, a 
trenlmluemila nel 18S7. Ebbe tortai Irìaneolare con tre porle, corno 
alcune anticlie cill^ greche , cfae perclA furona divise per tribù , e po- 
scia per seslieri. Ha terreno aridiEsimo, e. di pochissima prorondilì, ma 
EuOlclente inleroameale alla coltura di ulivi , mandorli, vili, ficbl, car- 
rube, senape. È mate oondmato, e produce non più cbe la metì dalla 
biada aeceuaria agli sbileolf. Verso fi mare d& atUma bambagia, cbe 
mette beoe iDatlìala non acqua aalmartra Diedlanla macobine, acqua 
cbe riesce auebe pel Bcbf, per gli olivi. A Bari si coltivano speoial- 
menle uve maoglerecce detto eonioìa, motatdtUon* , a pergotatì , nei 
qntli le ava prosalme a msturanza'si coprono con stoppie , e si spie- 

L' olic d' uliva vi si spreme economioameiite con stretlfri introdoUi 
da Itovanas. La natura del snolo, e la poca Industria agricola T'indus- 
sero molta poverli di pascoli, e di bestiame cornuta necessario all'eco- 
nomia agraria. Ha I Baresi vdltl più al mare clie alla eoHnra della terra , 
io quello sono prooacclanli , -e rlconlano con nebila argcqllo le veccble 
glorie marinaresobe : sebbene ora smellano gli anticbt costumi, pei quali 
1 marinai dì gala portavano giobbetlo di veliate nero, pioeioUodl pauno 
soerlatto con bottanl d'argento, pantaloni blaaohl, e ciarpa di seta;' 
e la denaa alla greca , ra^rappata le treccie alla naca ve te fermavano 
con spadaccia d'argentOi portavano gremlriule dt lela verde e giob- 
beliino di vellalo nero. 

Bari ba qaaiuv tipograBe e cinque Accademie; pare data più ai Irat- 
fici, alla pietà, che alle lettere ed alle arti, non può vantare Ira'SDoi cil-- 
ladini alcun nome cbe sia di alla bma europea , e Ira gli uomini cbiari 
donde si compiace, poc^i Bono laioi- Fra qnelli di bma municipale, 
devaroQsi a gloria Italinna Giacinto Oimma lt668-173S) , scrittore d'un 
informe progetto d'opera grande, Intitolato: Idea dilla itoria deil'JIoJta 
bltenda; Prospera Petroni [1716-1783] erudito dassico e sorìltere d'ebraico; 
Niccoli Piccinol (4TI7-<800} che alla Bnedelsecolc acoreo a Parigi con- 
tese il primato nella composizione musicale con Oluck; P. Antonio Bea- 
Ijllo erudito e storico patrio ()STO-ieiì)j Gifiseppe Davanzali Bostichi 
11665-^776), dotlissitno ed amico de'grandi letlerati del suo tempo in 
Baropa;Giu^PpeCarulli economista (1713-17^) llHarchese di Montrone 
traduttore di Giovenale , notissimo in Italia anche per l'elogio del Gior- 
dani ( n7!-IBi6}; finalmente l'aalore di questo storie, Giulio Petroni 
dllluBtre schiatta, ohe terrà posto non ultima nel panteon di questi illustri. 

G. Rosa. 



DigilizedliyCoogle 



nigiUfuloy Google 



